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CRONISTI IN CLASSE

La proclamazione dei vincitori:
ultimo capitolo del Campionato
di giornalismo, giunto quest’an-
no alla XV^ edizione. E’ stato
proprio Il Giorno a inventare nel
lontano 2007 questa iniziativa
che ha riscosso un grandissimo
successo fin dall’inizio. All’epo-
ca la gara era strutturata come
un campionato di calcio: c’era-
no le gare di andata e di ritorno,
poi , i quarti, la semifinale e la fi-
nalissima. Molto bello, ma trop-
po impegnativo per gli inse-
gnanti e le loro alunni. Ciascuna
classe doveva produrre cinque
pagine all’anno: un’opera impro-
ba per chi non ha dimestichez-
za con il giornale. Però l’entusia-
smo era alle stelle e alle premia-
zioni, che avvenivano durante
spettacoli organizzati nei teatri
di ciascuna provincia, la com-
mozione e l’allegria all’apice.
Proprio per facilitare le scuo-
le, nel corso degli anni, il Cam-
pionato si è ridotto. Prima abbia-
mo eliminato le gare di ritorno,
poi i quarti di finale. Alla fine, do-
po aver verificato le esigenze
dei docenti, abbiamo scelto la
formula di una pagina a classe.
Ma l’impegno e la partecipazio-
ne dei ragazzi non si è affievoli-
to. Anzi.
Meno pagine, ma una maggior
cura nella ricerca degli argo-
menti da trattare. La curiosità e
gli interessi dei ragazzi spazia-
no a 360 gradi e ogni volta ab-
biamo delle piacevolissime sor-
prese. Devo ammettere che nel
corso di questi anni, un paio di
volte ci è capitato di segnalare
un argomento trattato dalle clas-
si alle redazioni del giornale,
per gli approfondimenti del ca-
so. Cioè i ragazzi ci hanno forni-
to notizie inedite. Uno splendi-
do risultato. Ci sono stati anni in
cui le tematiche affrontate sono
risultate abbastanza monotema-

tiche e legate alla cronaca nazio-
nale, ma anni, come quest’ulti-
mo, in cui è vero che Dad e Co-
vid sono stati i più gettonati, ma
ogni volta letti da angolature di-
verse e, soprattutto, con gli oc-
chi di ragazzi fra i 10 e i 13 anni.
La didattica da remoto spiegata
da ragazzini a volte è esilarante
e, comunque, racconta una real-
tà vissuta in prima persona da fa-
miglie, figli e insegnanti. Il bello
di queste pagine è che non era-
no mai noiose, nonostante l’ar-

gomento in fondo fosse sempre
lo stesso. Altri hanno voluto spa-
ziare: dal volo su Marte al primo
viaggio di Disney in Italia. Altri
ancora hanno affrontato proble-
mi urbanistici oppure ci hanno
mostrato le bellezze del loro ter-
ritorio. Non c’è una pagina più
bella in assoluto. Ci sono tantis-
sime idee che meritano una me-
daglia per la loro originalità. La
giuria ha deciso di assegnare un
primo, un secondo e un terzo
premio alle classi migliori classi-
ficate in ciascuna provincia del-
la Lombardia, ma a volte si è tro-
vata in difficoltà e ha deciso di
assegnare degli ex aequo, pro-
prio a dimostrazione del fatto
che nonostante le difficoltà di
quest’anno, nonostante la Dad,
ragazzi e insegnanti si sono im-

pegnati un sacco e hanno pro-
dotto pagine che meritano di es-
sere viste e lette. Abbiamo asse-
gnato un premio speciale, offer-
to da Stippeli Viaggi, alla classe
2 laboratorio della media «Pue-
cher» di Milano. Un corso in in-
glese per una pagina sul giorna-
lismo che merita un riconosci-
mento.
Al Campionato, quest’anno,
hanno partecipato oltre 150
classi appartenenti a circa 120
istituti comprensivi lombardi
per un totale di oltre 4000 stu-
denti. Un vero esercito capitana-
ti da insegnanti preparati, pieni
di buona volontà e disponibili a
lavorare oltre il dovuto. A loro,
in particolare, il nostro grazie
dal profondo del cuore.
 G.L.

CORONA D’ALLORO

Le classi vincitrici
in ogni provincia

Piccoli cronisti in erba salgono sul podio
Hanno partecipato 150 classi in rappresentanza di 120 istituti scolastici per un totale di quasi 4000 alunni coinvolti

V
Premio speciale
Un corso di inglese
agli alunni
della 2ª media
della Puecher
di Milano
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Oggi le notizie viaggiano molto
veloci, non più solo sui giornali
o in TV ma anche sui social e sui
motori di ricerca. L’ informazio-
ne è dappertutto e chiunque
può scrivere qualunque cosa an-
che senza essere giornalista,
spesso diffondendo fake news
o notizie non corrette. È quindi
sempre più importante che la
scuola accompagni i ragazzi a
scoprire il mondo dell’informa-
zione in modo da renderli lettori
critici e attenti.
Per questo motivo la scuola
media «Puecher» da 10 anni ha
attivato un laboratorio di giorna-
lismo aperto a tutte le classi, ma
formato in particolare da una re-
dazione di alunni di seconda.
Il progetto nasce da un’idea del-
la professoressa Simona Lamo-
naca, giornalista pubblicista,
che ha portato la sua passione
per l’informazione sui banchi di
scuola. Questo corso, nato sem-
plicemente con l’obiettivo di
creare un giornale scolastico on-

line, con il tempo e con le idee
dei ragazzi è cresciuto attraver-
so l’apertura di pagine social e
di un canale Youtube dove pro-
porre notizie video.
Fare giornalismo a scuola signifi-
ca imparare a scrivere notizie
vere (e quindi documentate), di
interesse comune e attuali, uti-
lizzando uno stile semplice e

chiaro. Quando poi le notizie si
espongono in video si mettono
in atto altre competenze comu-
nicative importanti.
I social, poi, sono la vetrina del
lavoro giornalistico, e si affron-
tano con tecniche di promozio-
ne e marketing utili in qualsiasi
lavoro. Ma soprattutto fare gior-
nalismo a scuola sviluppa lo spi-

rito critico che accompagnerà
nella lettura di notizie, attivan-
do campanelli d’allarme di fron-
te a notizie potenzialmente fal-
se.
Ad arricchire questo tipo di lavo-
ro ci sono da anni iniziative
esterne alla scuola, concorsi
giornalistici come quello de «Il
Giorno», progetti come Repub-

blica@scuola, è possibile visita-
re redazioni giornalistiche (Il
Giorno, il Corriere, Sky tg24) o
ospitare giornalisti a scuola.
«Fare giornalismo a scuola, im-
parando a cercare e valutare
l’attendibilità delle fonti è molto
importante e può allenare an-
che il nostro senso di responsa-
bilità in rete - ha dichiarato Fran-
cesca Pinnelli, ex alunna, redat-
trice negli anni 2015/16/17. -
Inoltre questa attività avvicina
anche alla lettura dei giornali,
rendendoci cittadini più respon-
sabili».
«Ho imparato a scrivere artico-
li, cosa che in genere a scuola
non si fa, e questo mi ha aiutato
anche in altre tipologie di testo.
Poi, qualche anno fa ho aperto
un mio blog di musica rock e
l’esperienza fatta a scuola mi è
stata molto utile» (Davide Cassa-
ni, redazione 2016/17) )
«Ricordo quell’esperienza con
molto piacere: è stata per me
un’importante occasione di la-
vorare in gruppo a un progetto
coinvolgente, offrendomi lo sti-
molo a dare il mio contributo a
qualcosa che sentivo essere più
grande di me. Ricordo poi (non
senza una punta di orgoglio) la
soddisfazione per la vittoria al
concorso giornalistico del Gior-
no» (Walter Carli, 2012/13).

Il quotidiano in classe aiuta la cultura, la formazione e la crescita dei ragazzi

Giornalisti oggi per diventare lettori attenti domani
Il laboratorio di giornalismo della scuola «Puecher» racconta 10 anni di proficua attività nel mondo della carta stampata

Intervista ad Alessandro Galimberti

Impariamo ad informarci in modo preciso
da fonti certe e accreditate evitando le fake news

Parliamo di giornalismo
con il presidente
dell’Ordine dei Giornalisti
della Lombardia

STAMPA

Saper scrivere
una notizia
significa anche
capirla

giuste fa crescere la consapevo-
lezza delle persone».
L’Ordine ha mai avuto dei pro-
getti specifici in quest’ambi-
to?
«Si, c’è un accordo con il Miur

come si legge criticamente e si
spiega che cos’è e quali funzio-
ni ha l’Ordine dei Giornalisti».
Uno dei grandi problemi
dell’informazione attuale è la
diffusione delle fake news.

LA REDAZIONE

Scuola media «Puecher»
Milano - Laboratorio di giornalismo
Docente: Simona Lamonaca

Premio speciale
Stippelli Viaggi

Scuola media Puecher
Milano - Laboratorio

Istituto Comprensivo Paolo VI
Alzano Lombardo - Classe 1^
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Dopo un anno dall’inizio della
pandemia che ha travolto la val-
le Seriana e in particolare Alza-
no Lombardo, alla casa di ripo-
so “Martino Zanchi” della città è
arrivata una speciale “stanza de-
gli abbracci” per gli anziani ospi-
ti, generosamente donata dal
sindacato SPI-CGIL.
Lo scorso 23 febbraio, infatti, è
stata inaugurata – alla presenza
del sindaco di Alzano Lombar-
do, Camillo Bertocchi, e ovvia-
mente dei segretari regionali,
provinciali e locali del sindacato
dei pensionati che ha offerto
questo dono – una stanza che
servirà a colmare le distanze tra
le persone più colpite dalla pan-
demia, ovvero gli anziani, e i lo-
ro cari.
Una data non casuale, perché
proprio il 23 febbraio 2020 fu
rintracciato il primo caso di Co-
ronavirus presso l’ospedale «Pe-
senti-Fenaroli» di Alzano: fu l’ini-
zio di un periodo tragico per la
città e tutta la provincia, che an-

cora non vuole concludersi.
Una delle 17 stanze donate dalla
SPI-CGIL alle RSA lombarde,
dunque, è stata allestita proprio
in uno dei luoghi più colpiti dal-
la pandemia, come simbolo di
speranza per il futuro.
Si tratta di una stanza gonfiabi-
le alta 2,70 metri e larga 2,50
che è stata posizionata nella zo-

na solitamente riservata ai visita-
tori esterni, ma che può essere
spostata a seconda delle esigen-
ze (anche perché si gonfia in po-
chissimi secondi). I nonni ospita-
ti dalla casa di riposo, attraver-
so un percorso differenziato,
possono entrare al suo interno
per riabbracciare i loro cari do-
po mesi di incontri a distanza di

metri, per via del Covid-19.
Chiaramente, per poter far visi-
ta agli ospiti, i parenti devono ri-
spettare dei rigidi protocolli an-
ti-contagio: precede ogni incon-
tro una procedura di vestizione
che obbliga a indossare ma-
scherine, guanti e camici mo-
nouso, per evitare di diventare
un pericolo per chi si trova all’in-

terno della struttura. A proteg-
gere il contatto tra ospiti e visita-
tori c’è un telo in PVC, che pro-
prio grazie al materiale con cui
è fatto impedisce qualunque
possibilità di contagio. Inseren-
do le braccia entro due fori pla-
stificati che sembrano sacchetti
di plastica, è possibile in questo
modo far sentire il calore di un
abbraccio a chi, da dentro le
mura della RSA, aspetta più di
tutti la fine di questo lungo incu-
bo chiamato Covid-19.
Ogni incontro ha la durata di
una trentina di minuti, durante i
quali enorme è la gioia per tutti:
sia per i cari, che da più di un an-
no devono rimanere all’esterno
della struttura, sia soprattutto
per gli anziani ospiti, che fin dai
primi giorni hanno accolto con
sorpresa ed emozione il dono di
SPI-CGIL. Dopo ciascun incon-
tro, tutta la struttura gonfiabile
viene poi disinfettata e sanifica-
ta per permettere i successivi in-
gressi degli altri parenti in sicu-
rezza. Nonostante l’abbraccio
che si può dare ai nonni sia
schermato da un telo di plasti-
ca, rimane comunque un gesto
di grandissima importanza ed
emozione per chi lo riceve:
l’amore e l’affetto riescono infat-
ti a superare ugualmente que-
sta barriera e ad arrivare dritti al
cuore degli ospiti.

La stanza degli abbracci nella struttura per anziani di Alzano permette ai nonni di accarezzare figli e nipoti

Una stanza degli abbracci agli anziani
A un anno dal primo caso Covid una luce di speranza da Spi-Cgil per gli ospiti della RSA di Alzano

Intervista a Maria Giulia Madaschi

Una vera festa per tutti i nonni ricoverati
Emozione e gratitudine per questa opportunità

LA STRUTTURA

Protegge sia ospiti
che visitatori
e consente incontri
di 30-40 minuti

LA REDAZIONE

Scuola Secondaria di I^Grado «Paolo VI»
Alzano Lombardo (BG) - Classe 1^

Istituto Comprensivo Fermi
Romano di Lombardia - Classe 1C
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«Vivevo allora in una modesta
cameretta con mio fratello e
prendevo i pasti in una rosticce-
ria. Apparve in quell’epoca la
mia creazione popolare: Osval-
do, il coniglio. Ma non ero soddi-
sfatto. Su quale animaletto ac-
centrare le avventurose fanta-
siose se tutti erano già sfruttati?
Trovato! Un topo: il mio Mickey
Mouse!». Si presentava così
Walt Disney ai lettori italiani in
un articolo autobiografico ap-
parso sulla Gazzetta di Venezia
il 12 maggio del 1935 e riportato
alla luce dal dimenticatoio dagli
alunni della 1C dell’I.C. “Enrico
Fermi” di Romano di Lombardia
(Bg). Di lì a qualche settimana,
Disney sarebbe arrivato in Italia
a Milano, ultima tappa del suo
tour europeo, per concludere
importanti affari con la Casa Mu-
sicale Ricordi per l’utilizzo della
grande musica italiana nei suoi
film e con la Casa Editrice Mon-
dadori per la pubblicazione del
giornalino Topolino – fino ad al-
lora edito da Nerbini di Firenze
– . Poi, dopo Milano ed il lago

Maggiore, i fratelli Walt e Roy Di-
sney con le loro consorti si spo-
starono a Venezia, Roma, Napo-
li e Genova per far ritorno a New
York a bordo del transatlantico
Rex, sempre seguiti dai giornali-
sti, dai fotografi e dai cineopera-
tori dell’Istituto Luce.
La scoperta è stata fatta dagli
alunni per un progetto scolasti-

co sul racconto della storia,, at-
traverso il web e gli articolidi
giornali e riviste dell’epoca in
italiano ed altre lingue europee,
utilizzati come documenti. Inol-
tre : è riapparsa dagli archivi del-
la “Italian Liners Historical Socie-
ty”, Associazione per la conser-
vazione della memoria della ma-
rineria italiana, una foto di Di-

sney a bordo del transatlantico
Rex seduto ad una tavolata con
suoi giovani ammiratori durante
una festicciola. Si è recuperata,
inoltre, la memoria di una proie-
zione speciale per i bambini ri-
coverati nell’ospedale Pediatri-
co di Venezia dei cartoni anima-
ti Disney, proprio gli stessi che
in quei giorni apparivano sugli

schermi della III Mostra interna-
zionale di Arte Cinematografi-
ca.
Infine un’ultima piccola sco-
perta ma di indiscutibile valen-
za storica sul grande interrogati-
vo se ci fu davvero l’incontro tra
Disney eMussolini. Pur se il lavo-
ro dei ragazzi non è giunto ad
una risposta sicura, sulla base
dei lanci dell’Agenzia america-
na United Press per i giornali sta-
tunitensi l’incontro sembra sia
avvenuto davvero a Roma. La
United Press aveva all’epoca un
occhio di riguardo verso il regi-
me ed era stata infiltrata da un
agente dell’Ovra, pare quindi
difficile che la notizia possa es-
sere avvenuta senza autorizza-
zione o possa essere stata com-
pletamente inventata.
I ragazzi hanno ricevuto per que-
sto progetto, che si spera possa
divenire una pubblicazione, l’ap-
poggio di: Didier Ghez, storico
franco-americano; Marco Spa-
gnoli, regista del docufilm “Di-
sney e l’Italia. Una storia d’amo-
re”; Paolo Chiarelli, figlio del
grande giornalista Ferdinando
Chiarelli, che intervistò Disney
nel 1935; Francesco Manetti,
giornalista; Archivio Storico
Biennale di Venezia; Archivio
Storico Ricordi e Pier Luigi Ga-
spo, esperto di fumetti e colla-
boratore di Lucca Comics.

Luglio 1935, Walt Disney a bordo del transatlantico Rex con i suoi giovani ammiratori (cortesia “Associazione Culturale Italian Liners”)

Disney in Italia, un viaggio attraverso la stampa
In un articolo autobiografico, scritto in italiano, Disney si presenta. Scoperta anche una foto inedita di quel viaggio avvenuto nel 1935

Intervista a Marco Spagnoli

La storia d’amore con il creatore di Topolino
Gli italiani conobbero Disney e lo adorarono

IL PROGETTO

Gli alunni hanno
ricostruito la storia
utilizzando riviste
e quotidiani d’epoca

LA REDAZIONE

Istituto Comprensivo «Enrico Fermi»

Istituto Comprensivo Puecher
Erba - Classe 2D
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I nostri nonni ci raccontano
che, quando erano bambini, gio-
cavano ad inseguire le farfalle
non solo nei campi, ma anche
nelle città. Oggi, purtroppo, noi
ragazzi non possiamo più farlo,
perchè l’inquinamento dell’am-
biente le ha fatte scappare, tan-
to che uno studio europeo so-
stiene che circa il 40% delle far-
falle italiane è a rischio di estin-
zione. Esiste però un modomol-
to semplice per farle tornare:
far crescere i fiori di cui sono
amiche. È nato così il progetto
«Seminiamo fiori, raccogliamo
farfalle», con il quale noi alunni
dell’Istituto Comprensivo
«G.Puecher» di Erba abbiamo
aderito all’iniziativa lanciata in
tutta Italia dall’Associazione Eu-
gea, fondata dal professor Gia-
numberto Accinelli.
Questa associazione mette in
vendita dei Kit, chiamati «Il Giar-
dino delle farfalle», che conten-
gono i semi di facelia, cosmos,
zinnia e finocchio selvatico, che
con il loro nettare nutrono gli

esemplari adulti di molte farfal-
le. Queste sono tutte piante ro-
buste, che non hanno bisogno
di cure speciali e che fioriscono
dalla fine della primavera a tutta
l’estate. Il finocchio selvatico è
anche molto profumato e viene
utilizzato per insaporire molti
piatti, inoltre viene usato anche
nella preparazione di tisane di-

gestive. I suoi fiori sono partico-
larmente amati dal Macaone,
che è una tra le più belle farfalle
italiane. Chi acquista i «giardini
delle farfalle» fa anche un gesto
di altruismo, perchè i Kit sono
assemblati dalla Cooperativa
Sociale Onlus ASSCOOP che dà
lavoro a persone a rischio di
emarginazione sociale. Il nostro

desiderio è che molte persone
comprino questi Kit e che, attira-
ti da queste piante, i meraviglio-
si insetti colorati tornino nella
nostra città e la rendano anima-
ta e festosa. Questi animaletti,
però, non sono soltanto belli,
ma sono anche preziosi per
l’ambiente, poichè svolgono
un’importante funzione come

impollinatori, esattamente co-
me le api. Infatti, quando si po-
sano sui fiori per succhiare il
nettare, si sporcano di polline
che poi depositeranno su altri
fiori fecondandoli. Da questi na-
sceranno dei semi e poi i frutti
che daranno vita a nuove pianti-
ne. Per realizzare il nostro pro-
getto, abbiamo avuto la collabo-
razione del Comune di Erba e di
diversi negozi di fioristi, che
venderanno i Kit contenenti i se-
mi.
Gli alunni dell’Istituto Compren-
sivo si stanno impegnando mol-
to, a partire dai bambini della
scuola Primaria che hanno avu-
to l’idea e hanno creato il logo
del progetto. Noi ragazzi della
classe seconda 2D della scuola
secondaria di primo grado ab-
biamo creato un sito, «Erba tra
le farfalle», per presentare il no-
stro progetto. Abbiamo anche
inserito la mappa “delle case
delle farfalle”, che mostra i luo-
ghi dove verranno seminati i fio-
ri e dove in estate arriveranno le
farfalle. Alcuni giardini sono già
visibili e sono: alcuni plessi del-
la scuola primaria, della scuola
dell’infanzia e la scuola secon-
daria di primo grado, oltre ad
un hot spot gestito dal Comune.
Con l’aiuto di tutti, la nostra cit-
tà tra qualchemese sarà popola-
ta da centinaia di ali colorate.

Un bellissimo esemplare di Macaone

«Seminiamo i fiori per raccogliere farfalle»
Un progetto degli alunni per far tornare in città questi insetti fragili nella loro bellezza “giganti“ nel garantire la biodiversità

Focus

Ali che vedi, insetto colorato che scopri
Impariamo a riconoscere le specie più diffuse

ASSOCIAZIONE EUGEA

In vendita dei kit
contenenti semi
di fiori particolarmente
amati dal Macaone

LA REDAZIONE

Istituto Comprensivo «Puecher»

1° 1° 1°

L’ultima premiazione organizzata
in Regione Lombardia quando
gli eventi erano ancora consentiti

LA STORIA

La prima edizione
nel 2007 con i gironi
di andata e ritorno
quarti e finalissima

I primi classificati in ogni
provincia lombarda:
Istituto «Paolo VI», Alzano
Lombardo, Classe 1^;
«Fermi», Romano di
Lombardia,Classe 1^C;
«Puecher», Erba, Classe
2^D; «Primo Levi», Milano
Classe 2^D; « Iqbal
Masih», Pioltello, Classe
2^; «Luigi Chiesa», Spino
d’Adda, Classe 2^A;
«Giovanni XXIII°»,
Marchirolo, Classe 2^C;
«Pellico», Vedano Olona,
Classe 3^D Gruppo 2;
«Mons. Vitali», Lierna,
Classe 5^; «Carducci»,
Valgreghentino, Classe
5^B; «Alessandrini»,
Cesano Boscone, Classe
5^C; «Cremona Cinque»,
Cremona, Classe 4^


